
Continua la discussione sul disegno 
di legge Bisesti sulla carriera degli 
insegnanti. Ieri in Quinta commissio-
ne è arrivato l’atteso e scontato no 
da parte dei sindacati, che già nelle 
scorse settimane si erano detti con-
trari, e del Consiglio del sistema edu-
cativo mentre l’assessore ha incas-
sato il via libera (anche se con una 
serie di “puntini sulle i”) da parte dei 
rappresentanti  dei  giovani  e  degli  
studenti.  Secondo  Aronne  Mattedi,  
presidente della Consulta degli stu-
denti, «l’Italia è l’unico paese euro-
peo a non avere un sistema di carrie-
ra. Docenti che, se questo ddl diver-
rà legge, potrebbero diventare moto-
ri dell’innovazione». Mattedi, in real-
tà,  ha  manifestato  anche  dubbi  
sull’attuazione di questa proposta e 
ha sottolineato i rischi del fatto che 
gli insegnati potrebbero avere meno 
tempo per preparare le lezioni. Nico-
las Zugliani ha chiesto che nella defi-
nizione  dei  criteri  di  applicazione  
del ddl vengano coinvolti i sindacati 
e le rappresentanze degli studenti. 
Per Eleonora Angelini, presidente del 
Consiglio dei giovani, il ddl va nella 
direzione giusta. 
Durante le audizioni ha spiegato la 
riforma anche la sovrintendente Vi-
viana Sbardella. «Vogliamo dare una 
risposta alla crisi della professione 
di insegnante che non sembra più 
attrattiva per i giovani laureati. En-
trare  in una  mestiere  a  30  anni  e  
uscirne a 65 sempre allo stesso livel-

lo mina l’interesse verso questo lavo-
ro». 
Come accennato il Consiglio del si-
stema educativo ha bocciato il Ddl: 
il presidente Giovanni Ceschi ha sotto-
lineato che mancano i parametri sul-
le procedure concorsuali, criteri so-
no  demandati  alla  Giunta.  Quindi,  
non è possibile dare una valutazione 
su questa proposta. «È vago anche il 
riferimento su chi sarà chiamato a 
valutare i docenti. Inoltre con que-
sta legge la mobilità tra le province 
sarebbe gravemente compromessa. 
Sotto il profilo finanziario, inoltre, le 
tabelle prevedono un taglio di 7,2 mi-

lioni per alimentare questa riforma e 
quindi si prevede una forte riduzio-
ne delle risorse per la scuola». 
Ancora, rimanendo tra i contrari: «I 
nostri suggerimenti sono rimasti ina-
scoltati - ha detto Monica Bolognani 
della Cisl Scuola -. Chi sceglierà solo 
l’insegnamento finirà in uno scanti-
nato. Ci sono troppe incongruenze 
in questo Ddl». Giuseppe Fusi, sempre 
della Cisl, ha aggiunto che il ddl in-
troduce molti elementi di confusio-
ne e ha criticato il fatto che i regola-
menti verranno fatti solo dalla Giun-
ta. 
Raffaele Meo, segretario della Flc Cgil 

ha posto l’accento sul fatto che «non 
ci si può esprimere su un Ddl che è 
solo abbozzato. Il progetto, inoltre, 
non prevede investimenti, anzi, si ve-
rificheranno economie con la chiusu-
ra del fondo per la valorizzazione e 
si prevedono risparmi sul previsto 
calo demografico con un taglio di un 
centinaio di docenti». Giovanna Terra-
gnolo della segreteria Uil Scuola ha 
aggiunto che «Appare antidemocrati-
co il potere che verrebbe assegnato 
ai dirigenti»,  mentre Ennio Montefu-
sco del sindacato Gilda ha sottolinea-
to il fatto che si lasciano sempre fuo-
ri i docenti della formazione profes-
sionale. Mauro Pericolo, segretario di 
Delsa, ha affermato che «anche se gli 
obiettivi sono condivisibili e Delsa è 
favorevole all’introduzione di figure 
nuove, il ddl deve aggiungere risor-
se anziché toglierne». 
Infine,  Lucia  Maestri  ha  presentato  
all’assessore i dubbi sulla possibile 
tenuta costituzionale del ddl che an-
drebbe a toccare aspetti civilistici di 
competenza dello Stato e quindi ha 
chiesto se non sia opportuno fare 
una verifica preventiva prima di arri-
vare in aula. Bisesti ha detto che le 
verifiche sono state fatte da ben due 
anni con il ministero. Maestri ha re-
plicato con un consiglio: «Chiedete a 
Roma un via  libera scritto perché 
non mancano gli esempi di ricorsi 
che sembravano impossibili  e che 
poi hanno portato a sentenze della 
Consulta negative per la Provincia».

L’incontro è rinviato di un mese

Audizioni in Commissione: via libera, 
seppur con dubbi, dalla Consulta
Confermano la contrarietà i sindacati

Legge Bisesti sul merito, 
ok da studenti e giovani

Chi è all’ultimo anno di scuole superiori sa be-
nissimo che il momento più atteso (e temuto) si 
sta avvicinando: l’esame di maturità. Un valido 
aiuto per affrontare l’impegno viene offerto an-
che quest’anno dalla Fondazione Museo storico 
del Trentino. Alle Gallerie, infatti, torna il “ripas-
sone”, complessivo e gratuito, sulla storia del 
Novecento. Tre gli appuntamenti pomeridiani 
in cui un operatore didattico ripercorrerà i temi 
centrali del programma scolastico e risponderà 
alle domande di studenti e studentesse.
Una possibilità in più, quindi, per fissare concet-
ti e nozioni da spendere nella prima prova oppu-
re per rispondere con successo alle domande 
dell’orale.
Gli incontri prenderanno il via la prossima setti-
mana: martedì 23 maggio è in programma “La 
Grande Guerra e il sorgere dei totalitarismi”, 
mentre giovedì 25 spazio a “La seconda guerra 
mondiale e il nuovo ordine post-bellico”. Infine 
martedì 30 ecco “La guerra fredda e la sua eredi-
tà”. Gli incontri si svolgeranno presso Le Galle-
rie (piazza di Piedicastello) dalle 15 alle 17.30. 
Sono disponibili  posti  per un massimo di 80 
partecipanti. 

FONDAZIONE MUSEO STORICO

Salta l’incontro con l’assessore 
Achille Spinelli previsto per og-
gi. E il rinvio di quasi un mese 
(13 giugno è la nuova data) man-
da su tutte le furie i sindacati. 
Luigi Diaspro (Cgil), Beppe Pal-
lanch (Cisl) e Andrea Bassetti  
(Uil) spiegano: «L’impegno era 
di quelli importanti e carico di 
aspettative: preso in largo anti-
cipo, faceva seguito a quelli pre-
cedenti che l’assessore Spinelli 
aveva convocato a partire dal’8 
marzo,  mostrando  sensibilità  
per il comparto pubblico trenti-
no che, a differenza di quanto 
era avvenuto a livello nazionale 
con l’1,5% di “Una Tantum” per 

il solo 2023, meritava - usando le 
parole  dell’assessore  Spinelli  
stesso - misure di maggiore con-
sistenza e  riconoscimento del  
valore del lavoro sul territorio. 
E invece no. Oggi non ci  sarà 
nessun incontro poiché – a se-
guito di un “assist”, ovvero una 
richiesta di spostamento avan-
zata da una sigla sindacale co-
me risulta dalle mail inviate alle 
nostre organizzazioni - l’incon-
tro è stato spostato al 13 giu-
gno. Noi abbiamo insistito, ma 
nulla». 
Cgil, Cisl e Uil parlano di «un as-
sist improvvido, che interrom-
pe la continuità e tempestività 

di relazioni sindacali comunque 
avviate e che, proprio grazie al-
le prime iniziative di mobilitazio-
ne, aveva intanto determinato 
un “più 10  milioni”  rispetto a  
quanto precedentemente ipotiz-
zato. Ora c’è questo alibi perfet-
to, per prendere tempo nel ten-
tativo di “raffreddare” la mobili-
tazione in atto nel comparto del-
le Autonomie Locali, con la par-
tecipazione di oltre mille perso-
ne alle due assemblee». 
Ancora, sulla sanità: «Forti di un 
mandato specifico ricevuto an-
che dal  personale delle  Apsp,  
siamo unitariamente in campo 
per la revisione dei parametri di 

assistenza nel sistema delle Ap-
sp trentine, per affrontare in mo-
do strutturale la carenza di Infer-
mieri e Oss in tutte le Apsp e 
non solo in alcune». 
Cgil, Cisl e Uil assicurano: «Non 
ci fermeremo. Seguiranno ulte-
riori  azioni  di  mobilitazione e  
protesta. Ciascuno può valuta-
re autonomamente il caso singo-
lare che ha causato lo sposta-
mento di un incontro già fissato 
da tempo ai massimi livelli poli-
tico – istituzionale. Per quanto 
ci riguarda si tratta di un grave 
errore. Per questo siamo anco-
ra  più  determinati  ad  andare  
avanti». 

!DIPENDENTI PUBBLICI Cgil Cisl e Uil: «Noi non ci fermiamo: mobilitazioni e proteste»

Tutto  pronto  per  la  seconda  
edizione di “Il piatto buono #ali-
mentalasolidarietà”,  iniziativa  
promossa dal Centro di Solida-
rietà di Trento con la collabora-
zione di Confesercenti del Tren-
tino e la partecipazione di Conf-
commercio e Asat. 
Lo scorso anno l’evento (pur 
rappresentando una novità as-
soluta per cittadini ed operato-
ri del settore) ha permesso di 
raccogliere fondi a sufficienza 
per acquistare  5.750 prodotti  
per l’igiene della persona e del-
la casa, da devolvere a persone 
e famiglie in difficoltà su tutto il 
territorio provinciale. Per colo-
ro che non se lo ricordassero, il 
funzionamento dell’iniziativa è 
molto semplice: all’interno dei 
menu degli esercizi aderenti – 
per tutta la prossima estate – 
verrà proposto un piatto il cui 
ricavato andrà tutto in benefi-
cenza, allo scopo proprio di aiu-
tare chi non riesce a sopperire 
alle spese troppo elevate, so-
prattutto  in  un  periodo  così  
complesso e di crisi economica 

che  stiamo  attraversando.  Il  
“via” ufficiale della progettuali-
tà sarà domani,  18 maggio,  a  
Palazzo Roccabruna, con una 
cena benefica preparata dallo 
chef stellato Alfio Ghezzi. 
Proprio quest’ultimo,  in  sede 
di  presentazione  della  nuova  
edizione del “Piatto buono”, ha 
spiegato  che  per  l’occasione  
verrà preparato un risotto con 
asparagi e uova di trota, poi fi-
letto di maialino con speck e 
fave e una tartelletta con rabar-
baro e fragole. 
«I prodotti che siamo riusciti a 
raccogliere l’anno scorso sono 
fondamentali per una dignitosa 
qualità della vita - ha spiegato 
Eloisa  Modena,  direttrice  del  
Centro di Solidarietà di Trento 
-. Stiamo vivendo una crisi che, 
purtroppo, sta facendo emerge-
re grossi problemi e lacune nei 
modelli economici e sociali at-
tualmente diffusi. Solo non dan-
doli per scontati possiamo pen-
sare ad un futuro accogliente 
in cui abitare in modo respon-
sabile». Insomma, come eviden-

ziato dai diversi attori coinvol-
ti, anche quest’anno il “Piatto 
buono” sarà una bella occasio-
ne per fare del bene e dimostra-
re aiuto in modo concreto. 
«La seconda edizione dell’ini-
ziativa conferma la valenza di 
questo tipo di proposte, mirate 
a sensibilizzare la cittadinanza 
riguardo il  tema dello spreco 
alimentare – ha aggiunto inve-
ce l’assessora provinciale Stefa-
nia Segnana -. Le difficoltà eco-
nomiche, aggravate dal rincaro 
dei prezzi delle materie prime e 
dalla precarietà del lavoro che 
colpisce fasce sempre più am-
pie della nostra società, ci ri-
chiamano ad un impegno con-
creto per dare supporto e rispo-
ste a molte famiglie. La cultura 
“anti-spreco” va promossa fin 
dall’infanzia, per crescere citta-
dini consapevoli». Presenti alla 
presentazione  dell’evento  an-
che Massimiliano Peterlana, vice-
presidente  di  Confesercenti  
del Trentino, il rappresentante 
dei  giovani  professionisti  un-
der 40 del club internazionale 

Round Table Rovereto Matteo 
Tiso e l’assessora comunale al-
le politiche sociali Chiara Maule. 
«Siamo felici  di  partecipare a  
queste nuove forme di solida-
rietà, che costruiscono nuove 
sinergie in una comunità sem-
pre più solidale», ha commenta-
to quest’ultima.  N.Mas.

La solidarietà in un buon piatto Polizia locale, scoppia lo scontro
tra Demattè e il sindaco Ianeselli 

Lucia Maestri consiglia l’assessore:
«C’è il rischio di incostituzionalità, 
ci vogliono carte scritte da Roma»

SCUOLA

In vista degli esami di maturità
torna il “ripassone” di storia

Le proteste dei sindacati la scorsa settimana

!L’INIZIATIVA Nei ristoranti che aderiranno una scelta del menù per aiutare il prossimo

È scontro tra il consigliere comunale di Fratelli d’Italia Daniele 
Dematté e il sindaco Franco Ianeselli: Dematté in una nota diffusa 
ieri a nome di tutto il gruppo consiliare FdI-An, ha denunciato un 
clima difficile al comando della polizia locale di via Maccani, par-
lando addirittura di «polveriera».
Per tutta risposta il primo cittadino ha invitato Dematté a «rispet-
tare il lavoro delle donne e degli uomini della polizia locale, evitan-
do di speculare su normali dinamiche interne a un ambiente di 
lavoro».
Nel dettaglio, Dematté ha parlato di «una situazione critica e ten-
dente all’esplosivo: l’accesso agli atti ha evidenziato per il 2022, a 
fronte di un numero di richieste di intervento alla centrale operati-
va da parte dei cittadini pressoché costante se non in leggero calo 
rispetto all’anno precedente, praticamente il raddoppio delle ine-
vase, ovvero quelle richieste di intervento a cui non è stato dato 
seguito. Situazione ancora più sconcertante se analizziamo pro-
porzionalmente le inevase dei primi mesi dell’anno in corso. Ha 
destato in noi preoccupazione, anche il numero di richieste di 
trasferimento del personale presso altri servizi dell’Amministra-
zione, superiore a tutto il 2022 già nei primi tre mesi del 2023! se 
aggiungiamo anche una raccolta firme che sarebbe stata indetta 
dal personale tra la fine di marzo e l’inizio di aprile, contro la 
riforma del servizio voluta dal comandante e che avrebbe visto la 
firma di 94 agenti (tra agenti e commissari) su un totale di circa 
120 effettivi».
«Ero a conoscenza della raccolta di firme - ha replicato Ianeselli - e 
ritengo siano dinamiche di dialogo interne a un luogo di lavoro 
sulle quali non si dovrebbe fare speculazione politica. Sulle richie-
ste di intervento, si deve sempre tenere presente quanto sia cam-
biato il lavoro della polizia locale in questi anni».

Il caso Dopo una raccolta firme interna al corpo

ARCIVESCOVILE

Stasera atteso incontro
sui cambiamenti climatici

Appuntamento da non perde-
re  questa  sera  alle  20.30  
nell’aula  magna  dell’Arcive-
scovile in via Endrici per l’in-
teressante incontro su cam-
biamenti climatici e transizio-
ne energetica. 
A discuterne, confrontandosi 
e ragionando sul delicato e at-
tuale tema, saranno il fisico 
Roberto Battiston e il sindaco 
Franco Ianeselli.

Alfio Ghezzi presenta l’iniziativa
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